
ISTITUZIONI 
SELVAGGE?
Il governo della cosa pubblica  
e della natura,  
tra rischi e opportunità
18 giugno 2021
Evento su piattaforma Zoom

Programma
9.15	 Saluti: S. Marini (Università IUAV, Venezia)

9.30	 Introduzione: F. Cortese (Università di Trento), G. Piperata (Università IUAV, Venezia)

Prima parte - La selva del diritto: tra complessità, disordine e nuove certezze
10.00	 L. Saltari (Università di Palermo) - Le istituzioni pubbliche di fronte alla complessità

10.30	 L. Giani (Università Europea, Roma) - Le complesse evoluzioni delle fonti del diritto 
amministrativo

Seconda parte - I diritti della selva: la riscossa della natura e dei suoi protagonisti
11.00	 G. Demuro (Università di Cagliari) - I diritti della natura

11.30	 P.L. Portaluri (Università del Salento) - Lichtung and Lichtmenschen. Il diritto del selvaggio 
totalmente altro

Terza parte - Il diritto selvaggio: il valore ricostruttivo della selva come metafora
12.00	 P. Carta (Università di Trento) - The call of the wild. Autenticità e diritti della natura nella storia 

del pensiero politico

12.30	 G.M. Labriola (Università Suor Orsola Benincasa, Napoli) - La foresta urbana: ossimoro o 
nuova frontiera?

13.00	 Conclusioni: R. Bin (Università di Ferrara)

Il Convegno è organizzato all’interno delle attività dell’Unità di ricerca attiva presso l’Università IUAV di 
Venezia (responsabile Prof.ssa S. Marini), nell’ambito del progetto PRIN Call 2017, settore SH2, SYLVA - 
Ripensare la «selva». Verso una nuova alleanza tra biologico e artefatto, natura e società, selvatichezza 
e umanità (responsabile Prof. Claudio Cerreti, Università Roma Tre).

SYLVA (che oltre all’Università IUAV di Venezia e all’Università di Roma Tre vede coinvolte anche le 
Università di Genova e di Padova) intende studiare la «selva» in quanto dispositivo che investe lo spazio 
di relazioni tra uomini, con animali e piante, con le componenti dell’animo umano, compresa la «selva 
comportamentale» derivante dalla competizione sociale. La realtà «naturale» sta cambiando: quella 
addomesticata si tramuta in selvaggia, le aree urbane si rinaturalizzano, crescono gli spazi «naturali» in 
risposta al consumo di suolo. La risposta progettuale a questi mutamenti appare finora senza strumenti. 
Occorre una riflessione urgente, individuare percorsi concettuali e operativi per costruire un rapporto 
nuovo/antico e perso con il «naturale».
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